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“ Le profondità delle vette”

Tipo di lavoro: Relazione con proiezione di foto

Relatori: Luigi Atella, Fatma Pitzalis
Durata 15-20 minuti

Dafne

Musa

nella continuità

del volo.

Penne e spuma

a trasformar

le membra abbandonate

finalmente

allo smaterializzarsi

della gravità

In questa relazione abbiamo  voluto raccontare la nostra esperienza nell’organizzare le Seconde Ulissiadi facendo l’analogia con l’arrampicata in montagna, una nostra recente passione.

In questo modo descriviamo  le varie fasi vissute durante la preparazione del congresso paragonandole a quelle che si vivono nell’affrontare una scalata tanto difficile quanto ricca di scoperte che offre la possibilità di contemplare nuove bellezze e intravedere nuovi orizzonti.

Quando si decide profondamente di intraprendere e portare a termine un percorso tanto desiderato quanto arduo è necessario munirsi di un’adeguata “attrezzatura” interiore poichè le difficoltà da superare sono tante.

La scalata è ricca di ostacoli, di fermate, di perdite, di continui cambiamenti di vie, di trasformazioni interiori ma anche di piacevoli sorprese e riscoperte: tutti passaggi necessari per arrivare alla meta e rendere possibile l’impossibile. Un percorso capace di farci immergere in noi stessi e offrirci la possibilità di volare.


La profondeur des cimes

En cette relation nous avons voulu conter notre expérience en organiser les ‘Deuxièmes Ulissiadi’ faisant l’analogie avec la grimpée à la montagne, une notre récente passion.

De cette façon nous décrivons les différentes phases vécu pendant la préparation du congrès en comparant ces à celle qui se vivent en affronter un’escalade si difficile qui riche de dècouvertes qui offre la possibilité de contempler nouvelles beautés et de entrevoir horizons nouveaux.

Quand se décide profondément de entreprendre et de achever un parcours tant désiré qui ardu est nécessaire se munir de un adéquat ‘équipement’ intérieur car les difficultés à surmonter sont beaucoup.

L’escalade est riche du obstacles, des haltes, des pertes, du continues changements du chemins, des transformations intérieures mais aussi des agréables surprises et des redécouvertes : tout passages indispensables pour arriver à le but et rendre possible l’impossible.

Un parcours capable de nous faire immerger dans nous-même et de nous offrir la possibilité de voler.

“PIOLI DI LUCE VERSO LE STELLE

 PER VIAGGIARE UNI – VERSO L’ALTRO”

I.A.P.E. 

Tempio Pausania

Tipo di lavoro: Rappresentazione con filmato

Conduzione: Fatma Pitzalis e Luigi Atella

Regia: 
Annalisa Muntoni
Partecipanti all’opera: Fatma Pitzalis, Luigi Atella, Emanuela Asara, Franco Aunitu, Silvia Balata, Claudio Chessa, Donatella Masia, Annalisa Muntoni, Maria Pala, Gianni Pintus, Nica Scanu, Roberta Usai

Durata: 70 min

Nella nostra opera raccontiamo il percorso trasformativo di un gruppo di persone che, come muratori, accettano di costruire una casa per conto di una Signora speciale.

La costruzione, però, per molto tempo non va avanti perché nel cantiere regna la totale disarmonia.

La “Signora Vita” con diversi messaggi offre continue indicazioni e spiega ai muratori che come l’Universo ha avuto origine dal caos, anche loro a partire da quella confusione possono creare qualcosa di speciale.

Quando capiscono che il progetto della casa appartiene profondamente ad ognuno di loro e che, continuando  a piegarsi ai continui bisogni sciupano la loro esistenza,  decidono di reinserirsi nel progetto evolutivo verso la trasformazione in “homo cosmoartisticus”.

Alcuni di loro riescono a fare il salto evolutivo, altri lo faranno ma insieme, grazie ai mattoni speciali messi a disposizione dalla Signora Vita, potranno creare qualcosa di immortale. (che permetterà a chi verrà dopo di loro di viaggiare da un Universo all’altro).


“Échelons de lumière vers les étoiles

 pour voyager un-i-vers l’autre“
Dans la notre œuvre nous contons le parcours trasformatif d’un groupe de personnes qui, comme maçons, ils acceptent de construire une maison pour le compte de une madame spéciale.

La construction,cependant, pour longtemps n’avance pas parce que dans le chantier régne la totale dysharmonie.

‘Madame vie’ offre continuels indications avec différents messages et elle explique aux maçons que comme l’univers est né de chaos, même eux  peuvent créer quelque chose de spéciale à partir da celle confusion. 

Quand ils comprendent que le projet de la maison appartient profondément à chacun d’eux et que,s’ils continuent à se plier aux besoins continues ils dissipent leur existence, ils décident de se  réinsérer dans le projet évolutif vers la trasformation en ‘homo cosmoartisticus’.

Quelques-uns d’entre eux rèussent à faire le saut évolutif, les autre le feront mais ensemble, grâce à les briques spéciales mis à disposition de Madame vie, ils pourront crèer quelque chose de immortelle. ( laquel consentira à qui viendra apres d’eux de voyager d’un univers à l’autre).  

“La sinfonia del perdono

del Gruppo della Cosmo-art”
Gruppo della Cosmo-art

Roma

Tipo di lavoro: Relazione

Relatori: Luigi Atella, Bruno Bonvecchi, Paola Capriani, Domenico Carbone, Vito Chialastri, Ombretta Ciapini, Fatma Pitzalis, Toto Saporito, Francesco Sollai, Lucia Torresi.
Durata 15-20 minuti

" La storia del perdono é una spirale infinita: ogni componente del Gruppo della Cosmo-art si sente chiamato a percorrerla cercando e scoprendo le proprie originali modalità di percorso; come in una orchestra, ognuno accorda i propri strumenti per poter comporre insieme agli altri una armonia corale.

Per ognuno e per tutti loro l'obiettivo riconosciuto e condiviso é quello di riuscire ad utilizzare il perdono per trasformare se stessi, per creare coralmente la bellezza seconda immortale di cui parla la Cosmo-art."


“La symphonie du pardon 

dans le groupe de la cosmo-art“
"L’histoire du pardon est une spirale infinité : chaque composant du groupe de la cosmo-art se sent appelè à la parcourir,chacun est en train de chercher et de découvrir les propres originales modalités de parcours ; comme dans un orchestre, chacun accorde ses imstruments pour pouvoir composer ensemble aux autres une harmonie chorale.

Pour chacun et pour eux tous l’objectif reconnu et partagé est ce de réussir à utiliser le pardon pour transformer soi-même, pour chercher ensemble la beauté seconde immortelle de laquelle parle la cosmo-art. "

“L’Uomo nuovo, il Viaggio, il Tu”

I.P.A.E. 
Cosenza
Laboratorio PROGETTO ULISSE 

Tipo di lavoro: Rappresentazione

Conduzione: dott. Antonio Rizzo e dott. Pasquale Montalto

Regia: 
dott. Bruno Bonvecchi, dott. Antonio Rizzo, dott. Pasquale Montalto 

Partecipanti all’opera: Ugo Lanzafame, Domenico Leonetti, Giovanni Marra, Daniele Gabriele, Elio Manfredi, Giacomo Pietropaolo, Pasquale Pellegrino, Mario Marra e Danilo Gatto (autore della canzone “Donna mia” musicata da Daniele Gabriele)
Durata: 30-40 minuti

La rappresentazione si divide in tre parti. Nella prima, un gruppo di uomini alla ricerca della propria identità intraprende un viaggio per mare, dopo un rituale di iniziazione che è patto di amicizia e solidarietà. Nella seconda parte, il gruppo in viaggio, a seguito di un evento decisivo si struttura come un organismo. Nella terza parte, infine, l’organismo individuale e corale incontra il Tu che da vita all’Io.


 “L’HOMME NOUVEAU, LE VOYAGE ET LE TU” 

La représentation se devise en trois parties. Dans la première partie un groupe d’hommes à la recherche de soi même s’engage de faire un voyage par mer , après un rituel d’initiation qui est le pacte d’amitié et de solidarité. Dans la seconde partie  le groupe en voyage, se structure comme un organisme. Dans la troisième partie, l’organisme individuel et choral rencontre le Tu qui donne vie a le moi.

"Godimenti e patimenti per una gioia immortale"


Tipo di lavoro: Relazione

Relatore: Emanuele Chimienti Direttore degli Ulissidi di Lecce

Istituto di appartenenza: "Ulissidi" Lecce
Durata: 15 minuti

La gioia è immortale se non ha alcun opposto che la estingua.

Questa gioia è quella che possiede la realtà del godimento e la capacità di patimento.

Ci sono patimenti inutili che vanno evitati e patimenti necessari che vanno attraversati.

I patimenti necessari sono quelli mandati dalla Vita, i quali esprimono e comunicano l'altra metà della Vita: i suoi contenuti incompiuti e in divenire. Poichè anche la Vita come noi e i nostri simili, è perfetta e imperfetta.

Il godimento raccoglie l'Essere della Vita; il patimento attua il suo Divenire.


"JOUISSANCES ET SOUFFRANCES POUR UNE JOIE IMMORTELLE"
La joie est immortelle si elle n'a aucun opposé qui puisse l'estinguer.

Telle joie est celle qui possiède la réalité de la jouissance et la capacité de la souffrance.

Il y a des souffrances inutiles qu'il faut éviter et il y a des souffrances nécessaires qu'il faut traverser.

Les souffrances nécessaires sont celles envoyées par la Vie, lesquelles expriment et communiquent l'autre moitié de la Vie: ses contenus incomplets et en devenir.

Parce que, la Vie meme, comme nous et les autres hommes, est parfaite et imparfaite.

La jouissance contient l' Etre de la Vie; la souffrance met en oeuvre son Devenir.


“Il naufragio come occasione di rigenerazione”
Tipo di lavoro: Relazione

Relatore: Domenico Carbone : Psicologo –Psicoterapeuta –Sophianalista – Analista didatta diAntropologia Esistenziale

Istituto di appartenenza: I.A.P.E. - Roma 

Durata: 20 minuti

Dopo l’incontro con Polifemo Ulisse arrivò alle isole Eolie e li’ trovo’ accoglienza ed in dono un otre pieno di venti ululanti. Sospinto dal soffio dello Zefiro Ulisse era giunto in prossimità d’Itaca. Era rimasto per nove giorni e nove notti sempre al timone. Sfinito si era lasciato andare al sonno ed i compagni a causa della loro invidia aprirono l’otre ed i venti irruppero tutti e subito l’uragano trascinò la nave lontano dalla terra dei padri. Quando Ulisse si svegliò e comprese l’invidia di cui era stato oggetto fu incerto se uccidersi gettandosi dalla nave nel mare o sopportare in silenzio e restare ancora tra i vivi.

In certi momenti della vita arrivano tempeste inaspettate e la volonta’ omicida e la volonta’ suicida si scatenano. E’ difficile accogliere i propri errori, le proprie parti negative. Sviluppando la capacita’ di perdonarsi anche nelle proprie colpe è possibile esplorare le ragioni profonde, le pieghe oscure della propria anima, giungendo alle origini, all’utero, all’accoglienza. Con l’aiuto del SE’ si puo’ imparare ad accogliere i doni della vita, ad amare la Vita e l’Universo ed uscire dal mondo del furto e della menzogna e ad entrare sempre di piu’ nel mondo del dono.


“De la part de M. Domenico Carbone“

Après la rencontre avec Polyphème Ulysse arriva aux ìles Eoliennes et là-bas trouva accueil et ,en cadeau ,un Outre plein de vents hurlants .Poussé par le souffle de Zéphyr Ulysse était arrivé tout près d’Itaca  . Il était resté pendant neuf jours et neuf nuits  toujours au gouvernail du navire. Fatigué, il s’était endormi et ses copains , à cause de leur envie ,ouvrirent l’outre  les vents s’enfuirent tous, et tout de suite l’ouragan poussa le navire loin de la terre des Pères.

Quand Ulysse se réveilla et comprit l’envie , dont il avait été objet, fut incertain si :Se Tuer , en se , du navire ,dans la mer, ou bien SUPPORTER en silence et RESTER encore , parmi les vivants.

Dans certains moments de la vie il arrive des tempètes  inattendues et la volonté  homicide et la volonté suicide se déchaìnent .

Il est difficile d’accueilllir ses fautes et ses parties négatives .En développant la capacité de se pardonner , mème dans ses fautes , il est possible d’explorer les raisons profondes ,les plies obscures de l’àme , en arrivant aux origines , à l’Utérus ,à l’accueil .

Avec l’aide du SOI  on peut apprendre  à accueillir les dons de la vie ,à  aimer la vie et l’Univers et sortir du milieu du  vol et du mensonge et entrer, de plus en plus, dans le milieu du don.


“IL CICLOPE”

Associazione di Antropologia Cosmoartistica 

Bologna

Tipo di lavoro: Recitazione

Conduzione: Angela Marchi – Psicologa  Sophianalista

Regista: Angela Marchi

Partecipanti all’opera:  Lorenza Fantoni, Anna Murino

Durata: 15 minuti

Recitazione fedele del testo tratto dall’Odissea: Ulisse e Polifemo


“Le Cyclope“

Représentation fidèle du texte tiré de l’Odysèe:  Ulysse et Polyphème
“IL CROGIOLO DI PENELOPE”  


I.P.A.E. 

Cosenza

Laboratorio PROGETTO PENELOPE 

Tipo di lavoro: rappresentazione

Conduzione: OMBRETTA CIAPINI (ideatrice e conduttrice del Laboratorio “Progetto Penelope” 

Regista: OMBRETTA CIAPINI

Partecipanti all’opera : LUISA ALTOMARE, ORNELLA COSTAGLIOLA, TERESA FOGLIA, MARIA CHIARADIA, MARINA AMENDOLITO, CLELIA SCAGLIONE, BLANDINE FOURNET, ROSALBA LONGO

Durata: 40 minuti

Ogni donna del Gruppo, durante gli incontri dello scorso anno, ha svolto  un grande lavoro su di sé e sul proprio Essere Donna, nonché sulle proprie difficoltà di incontrare l’uomo.

Ognuna di noi si è chiesta:Posso fare a meno dell’uomo? Attraversando distruttività e dolore, ci siamo messe all’opera per affrontare paure, incomprensioni, silenzi, bufere; abbiamo provato a spogliarci di pesanti difese e  ci siamo allenate ad intonare insieme all’uomo la stessa melodia.

Cos’è il crogiolo? È il principio alchemico della trasformazione.

Da esso estrarremo le Ricette, ovvero le indicazioni per trasformarci, accettando con umiltà di avere bisogno dell’uomo, per creare insieme a lui la Bellezza per cui vale la pena di lottare, coltivando, giorno per giorno nel nostro cuore, la preziosa pianta del Perdono


“Le creuset de Penelope”

Chaque femme du group, pendant les rcontres de l’année passée, a développé un grand travail sur soi même, sur l’être femme et sur les difficultés de se rencontrer avec l’homme.

Chacune  s’a posée la question : Puis-je faire à moins de l’homme ?

Qu est  que c’est le creuset ? il est le principe alchemique de la transformation. 

Du creuset nous tirons les Recettes que nous nous aidons à nous nous transformer, pour accepter avec humilité d’avoir besoin de l’homme, pour créer avec lui la beauté pou la quelle vaut la peine de lutter, entretenant dans notre cœur, la précieuse plante du Pardon.

“Sortir de l’ombre”

Tipo di lavoro : relazione

Relatore: Hervé’ Etienne  Directeur de la formation I.S.A.P.

Istituto di appartenenza : I.S.A.P. Institut de Sophia-analyse de Paris

Durata: 35 minutes

Ulysse traverse mers et épreuves. Il perd tous ses compagnons et arrive à Ithaque où il affronte les prétendants. Il retrouve Pénélope.

Mon personnage, André, ouvre les portes fermées de son univers personnel. Rêves et sensations le hantent et le terrorisent. Si la naissance biologique est pour lui une évidence, la naissance à la réalité se fera à travers la traversée d’une douleur. Il rencontrera les épreuves liées à son conditionnement existentiel. Il devra comme Ulysse les affronter, mourir et renaître afin de s’épanouir en tant que personne et d’être libéré de son rêve qui le hantait.


“Uscire dell’ ombra”

Ulisse attraversa mare e prove. Perde tutti i suoi compagni e arriva a Itaca dove affronta i proci. 

Ritrova Penelope.

Il mio personaggio, André, apre le porte chiuse del suo universo personale. Sogni e sensazione lo assillano e lo terrificano. Se la nascita biologica è un’evidenza per lui, la nascita alla realtà porterà  all’attraversare un dolore. Incontrerà le prove dovute al suo condizionamento esistenziale. Dovrà come Ulisse affrontarle, morire e rinascere per sbocciare come persona e essere liberato del suo sogno che lo assillava.

All’alba di un nuovo domani: 

dal “progetto vendicativo” al “progetto creativo”

Associazione di Antropologia Cosmoartistica 

Bologna

Tipo di lavoro: Rappresentazione

Conduzione: Angela MarcHI – Psicologa  Sophianalista

Regista: Angela Marchi
Partecipanti all’opera: Piero Carlucci, Elio Ruffini, Lorenza Fantoni, Anna Murino, Serena Ventura, Laura Bregoli, Sabrina Gizzarelli, Simona Ventura, Roberta Zini, Silvia Renzi, Rossella Carlucci

Durata: 30 minuti 

L’aspetto che l’Associazione di Antropologia Cosmoartistica ha scelto di indagare attraverso la rappresentazione  è l’incontro di Ulisse con Polifemo una volta sbarcato nella terra dei Ciclopi.

Il gruppo compie un percorso a ritroso dentro la propria storia individuale e corale fino alla vita intrauterina per contattare il divoramento materno e le proprie decisioni di amore e di odio.

Il progetto vendicativo ci ha  resi ciechi e sordi ai messaggi del nostro Sé costringendoci ad un continuo oscillare tra impotenza e onnipotenza, tra volontà suicida e volontà omicida, tra il  lamento di essere mangiati e l’enorme piacere di mangiare.

Ma entrare nell’antro di Polifemo (ovvero rientrare nell’utero materno), rappresenta anche un’occasione per contattare tutto il dolore che, come l’energia di un fuoco, è capace di trasformarci. Come Ulisse vogliamo nascere a nuovi progetti e a nuova vita utilizzando l’astuzia, per  ubriacare la madre; come Ulisse vogliamo decidere di compiere un salto evolutivo passando dal “progetto vendicativo” al  “progetto creativo”.

L’aspect que l’ Association d’ Antropologie Cosmoartistique a choisi d’explorer par cette pièce, est  la rencontre de Ulysse avec Polyphème lors de son débarquement dans la terre des Cyclopes.

Le groupe accomplit un parcours en arrière dans son histoire individuelle et chorale jousqu’à la vie intra-utérine pour contacter l’ anéantissement  maternel et ses décisions d’amour et de haine.

Le projet vindicatif nous a rendus aveugles et sourds aux messages de notre Soi, nous obligeant à une oscillation continuelle entre impuissance et toute-puissance, entre volonté suicide et volonté omicide, entre la plainte d’etre mangé et l’énorme plaisir de manger.

Cependant, entrer dans l’entre de Polyphème (ou bien dans l’utérus maternel) représente aussi une occasion pour ressentir toute la douleur qui, comme l’energie d’un feu, est capable de nous transformer. Comme Ulysse nous voulons naitre à de nouveaux projets et à une nouvelle vie en jouant d’astuce, pour enivrer la mère, comme Ulysse nous voulons décider d’accomplir un saut évolutif en passant du “projet vindicatif” au “projet créatif”.


“Navigando dentro il mito della Cosmo-art”

Tipo di lavoro: Relazione

Relatore:  Lucia Torresi – Psicologa-Psicoterapeuta Sophianalista – Antropologo Cosmoartista

Istituto di appartenenza: I.A.P.E. - Roma: Gruppo di Cosmo-art

Durata: 20 minuti

L’analogia con il viaggio di Ulisse alla ricerca della sua preziosa Itaca traccia la rotta del lungo viaggio di una aspirante cosmoartista verso la Bellezza Seconda.

Un percorso per tappe dove ogni approdo, il lavoro personale e corale necessario alla preparazione dei Laboratori di Cosmo-art, costituisce una occasione di crescita nella consapevolezza di come si crea il ponte tra la vita intrauterina e la vita intracosmica.

La navigazione alla luce del principio organismico e della visione cosmologica della Cosmo-art permette che l’incontro con i mostri della vita intrauterina riattivati nella vita quotidiana siano un occasione per decisioni coraggiose e nuove e rappresentino un nuovo gradino nella spirale evolutiva della capacità di amarsi e perdonarsi, e di amare e perdonare.


“Naviguer dans le mythe du Cosmo-art”

L’analogie avec le voyage  de Ulysses à la recherche de sa precieuse Ithaque trace la route du long voyage d’un aspirant cosmoartiste vers la Beauté Seconde.

Un parcours par étapes où chaque abordage, le travail  personnel et chorale necessaire à la préparation des Laboratoires du Cosmo-art, réprésente une occasion de croissance dans conscience de ce qu’on crée  le pont entre la vie intra-uterine et la vie intra-cosmique.

La navigation, à la lumière du principe organismique et de la vision cosmologique du Cosmo-art permet que la rencontre avec les monstres de la vie intra-utérine réactivés dans la vie quotidienne soient une occasion pour les décisions courageuses et nouvelles et répresentent un nouveau dégré dans la spirale évolutive dans la capacité de s’aimer  et se pardonner, et d’aimer et pardonner.


“Teoremi ed Assiomi della Cosmo art”

I.A.S.S.C. 

Istituto di Antropologia Sophianalisi, Sophia art e Cosmo art 
Ascoli Piceno

Tipo di lavoro: Film
Relatore:
Corrado Colonnelli, Luca Bianchini, Maurizio Ferri 

(Counselors Antropoartista Sophianalitici)

Limitatamente ai 10 minuti di presentazione del film
Conduzione:  Corrado Colonnelli  (Coordinatore equipe antropoartisti sophianalitici)

Regista e produttore: Italia Gabriella Sorgi

Partecipanti all’opera: 
Paola Sensini Mercurio, Antonio Mercurio, 

Italia Gabriella Sorgi

 
e  lo Staff Antropoartisti Sophianalitici dello I.A.S.S.C. di Ascoli              

            Piceno
Durata: 30 minuti 

Film Realizzato a Roma ed Ascoli Piceno dallo I.A.S.S.C. soggetto e regia della D.ssa Italia Gabriella Sorgi e con la partecipazione straordinaria di Paola Sensini Mercurio ed Antonio Mercurio. Prodotto da Italia Gabriella Sorgi.


 « Théoremes et axiomes de la Cosmos-Art »

Réalisé à Rome et à Ascoli Piceno par l’Institut I.A.S.S.C., pour la mise en scène du docteur Italia Gabriella Sorgi et avec la partecipation extraordinaire de Paola Sensini et Antonio Mercurio.

Film produit par Italia Gabriella Sorgi. 

NON AUTORIZZATA L’INCLUSIONE AGLI ATTI DEL CONGRESSO. LA PUBBLICAZIONE, DIFFUSIONE, VENDITA DEL FILM È RISERVATA.

L’opera è sottotitolata per i francesi

“Verso il sole: onorare il Padre Saggio”

I.A.S.S.C. 

Istituto di Antropologia Sophianalisi, Sophia art e Cosmo art 
Ascoli Piceno

Tipo di lavoro: Relazione

Relatore: Luca Bianchini, Corrado Colonnelli, Maurizio Ferri
    (Counselors Antropoartista Sophianalitici)

Conduzione: Corrado Colonnelli  (Coordinatore equipe antropoartisti sophianalitici)

Durata: 20 minuti

La relazione svilupperà i temi del Film realizzato. Esso nasce dalla gratitudine verso il Maestro che tante volte ed in tanti modi ci ha fatto dono della Sua Anima.

Parla di Paola ed Antonio come coppia genitoriale simbolica del nostro DNA culturale e del dialogo con essi come dialogo con il Padre Saggio Interiore. Tale dialogo dà vita ad un movimento che viene da molto lontano come sintesi di energie antiche che danno radici, sostanza e vigore ad energie nuove ed emergenti per realizzare il Sogno della Vita che è darsi un’Anima Immortale.

Conquistare la propria Anima significa passaggio dalla gratitudine all’onore.

Questo Padre e questa Madre rappresentano dunque l’Universo e la Vita che ci è stata donata e che vogliamo onorare diventando sistemi corali capaci di creare Bellezza, diventare Artisti che creano un fascio di luce capace di illuminare la pellicola della nostra vita e quella del Cosmo.

La luce è la comunicazione della stella, la stella dentro di noi è il Sé. 

La luce che illumina la vita spirituale è la comunicazione tra il Sé e l’Io Persona che diventa Io Artista onorando il Padre Saggio e le sue Leggi.

Onorare significa Reciprocità: reciprocità di doni. Significa affermare a questo Padre Saggio che le sue Leggi non moriranno perché andremo in giro per il mondo a portare la sua Anima:  noi saremo le sue gambe. 


Film: “Théoremes et axiomes de la Cosmos-Art”

Exposé: “Vers le Soleil: honorer le Père Sage”

L’exposé mettra en évidence les thèmes du film réalisé. Il naît par gratitude envers le Maître qui bien de fois et dans plusieurs façons nous a fait don de Son Âme.

Il parle de Paola et Antonio comme couple parental symbolique de notre DNA culturel et du dialogue avec eux comme dialogue avec le Père Sage intérieur. Ce dialogue donne vie à un mouvement qui vient de beaucoup loin comme synthèse d’énergies anciennes qui donnent des racines, substance et vigueur à des énergies nouvelles et émergentes afin de réaliser le Rêve de la Vie qui consiste en se donner une Âme immortelle. 

Conquérir son Âme indique « le passage de la gratitude à l’honneur ». 

Ce pére et cette mère représentent donc l’Univers et la Vie qui nous a été donnée et que nous voulons honorer en devenant soit des systèmes chorals capables de créer la Beauté, soit des Artistes qui créent un faisceau de lumière capable d’éclairer la pellicule de notre vie et celle du Cosmos.

La lumière est la communication de l’étoile, l’étoile en nous-même est le Soi.

La lumière qui éclaire la vie spirituelle est la communication entre le Soi et le Moi-Personne qui devient le Moi-Artiste en honorant le père Sage et ses lois.

Honorer signifie reciprocité : reciprocité de dons. Il signifie affirmer à ce Père sage que ses lois ne mourront pas parce que nous ferons le tour du monde en portant son Âme : nous serons ses jambes.

“IL DONO DELLE PAROLE”

Associazione Culturale Microcosmo 

Prato

Tipo di lavoro: rappresentazione

Relatore: Dott.ssa  ANNA MARIA AGRESTI, Psicologa Psicoterapeuta, Sophianalista

Conduzione: Dott.ssa ANNA MARIA AGRESTI, Psicologa Psicoterapeuta, Sophianalista

Regista: ALESSIO SPINELLI

Partecipanti all’opera: ANNA MARIA AGRESTI, ARGENTINA GIUSTI

Durata: 20 minuti

Due realtà magiche: la Vita e la Morte, un grandioso ponte a due corsie  che mette in comunicazione l’Uomo e l’Universo. Però la nostra mente si oppone con forza al passaggio e la morte è ancora oggi un tabù. Non se ne può parlare, se non con parole false, vuote, con inutili  frasi di circostanza, per negare o per commiserare...e quando  la morte si presenta troppo presto,  ci si trova nel vuoto…  mancano le parole.

Ci vogliono parole vere, come le parole che il Maestro, Antonio Mercurio, ha scritto a Sandra,  in una lettera  per lei. Parole che solo in apparenza sembrano dure, parole autentiche che non lasciano spazio alla pietosa compassione, e proprio perché hanno il coraggio della Verità, guidano con serenità e fiducia anche nel momento più difficile del  Viaggio.

Desidero con tutto il cuore di farvi dono di queste parole perché possano essere  utili a Voi e attraverso di Voi a tanti altri. 

 “Le galassie mi sono sempre piaciute

così come l’acqua 

e la terra

e come la terra  l’Universo mi incuriosisce.

Quell’Universo buio, che nasconde la luce”

 (Alessio Spinelli, ideatore e realizzatore della proiezione)

Deux réalités magiques:  la Vie et la Mort, un pont grandiose à deux voies qui met l’Homme et l’Univers en communication.  Mais notre esprit s’oppose avec force à ce passage, aujourd’hui encore la mort est tabou: on ne peut en parler  sinon avec des mots faux,  vides, d’inutiles phrases de circonstance toutes  faites  pour nier  ou pour plaindre…et  quand la mort se présente trop tôt,  on se retrouve dans le vide… les mots nous manquent.

Il faut des mots vrais, comme les mots que le Maître, Antonio Mercurio,  a écrit à Sandra, dans une lettre  qu’il lui a écrite. Des mots qui semblent durs, mais en apparence seulement,  des mots authentiques  qui ne laissent pas de place à la commisération  et qui,  justement  parce qu’ils ont le courage  de la Vérité,  guident  avec sérénité et confiance même au moment le plus difficile du Voyage. 

Je souhaite de tout  mon coeur  vous faire don de ces mots  afin qu’ils puissent être utiles à Vous et par Vous à tant d’autres personnes.

“Les galaxies m’ont toujours plu

ainsi que l’eau

et la terre

et comme la terre, l’Univers éveille ma curiosité.

Cet Univers  sombre, qui cache la lumière”

(Alessio Spinelli,  réalisateur  de la projection du vidéo)

“Regola VI – Accettate la notte oscura”

( di A. Mercurio )

Tipo di lavoro: Relazione

Relatore : Daniela Mazzi – Psicologa, Psicoterapeuta, Sophianalista

Istituto di appartenenza: Dipartimento di pedagogia Sophianalitica e pedagogia Sophiartistica

                                        S.U.R. Roma

Durata:  20 minuti

Vorrei festeggiarmi per la trasformazione di un grande dolore in un’azione creativa, per una crescita come Persona nella capacità di amarsi autenticamente e per aver saputo creare un ponte tra la vita intrauterina e la vita intracosmica.

Condividendo con tutti il mio percorso, senza tralasciare nulla, assumendomi la responsabilità anche dei lati più distruttivi di me stessa, voglio festeggiarmi perché credo 

sia   nata una persona nuova e bella.

In questi ultimi due anni, grazie ad un rapporto di coppia vissuto intensamente, ho affrontato per l’ennesima volta, ma ad un livello profondissimo, il mio desiderio di vendetta, il problema del rifiuto, del bisogno smodato, del desiderio di possesso.

Sono sprofondata in un pozzo scuro e terrificante, dove il mio desiderio di vendetta e l’odio verso me stessa hanno raggiunto l’apice, portandomi vicina alla morte fisica.

Ho compiuto il “gesto” più distruttivo e vendicativo che si possa compiere: ho tentato di mettere fine alla ma vita!

Ora voglio “leggere” ciò che è avvenuto come la chiusura di un cerchio che penso mi abbia portata fuori da questa spirale di odio e di non accettazione.

Voglio parlare del mio cammino, da quando a sedici anni compii lo stesso gesto, ad oggi. Un percorso intrauterino, lungo e difficile, ma dove solo ora posso veramente affermare che l’elaborazione del dolore e la sua trasformazione possono creare una Persona nuova.

Solo ora ero pronta ad affrontare veramente il dolore di non essere stata amata come volevo, di non essere stata accettata e di non accettarmi in maniera autentica. Solo ora potevo farlo mettendo da parte il vittimismo, decidendo di essere genitore di me stessa, dandomi quell’amore che tanto mi aspettavo dagli altri, cercando dentro di me anziché fuori di me. 


“Règle sixième : acceptez la nuit obscure” 

( di A. Mercurio )

Je voudrais me fêter pour la transformation d’une grande douleur dans une action créative, pour la croissance comme Personne avec sa capacité de s’aimer dans une façon autentique et pour avoir su créer un pont entre la vie intra-utérine et la vie inter-cosmique.

En partageant avec tout le monde mon parcours, sans rien négliger, en prenant sur moi aussi la responsabilité  des biais les plus destructifs de moi-même, je veux me fêter parce que je crois qu’il est née une personne nouvelle et belle.

Dans ces dernières années, grâce à une relation vecue avec intensité, j’ai fait face pour la énième fois, mais à un niveau très profond, a mon désir de vengeance, au problème du refus, du besoin immodéré, du désir de possession.

e suis précipitée dans un puits sombre et térrifiant, où mon désir de vengeance et de haine envers moi-même étaient arrivés au faîte, m’entraînant très proche à la mort physique.

J’ai accompli le « geste » le plus destructif et vindicatif qu’on puisse faire : j’ai taché de mettre fin à  ma vie!

Maintenant je veux « lire » ce qu’il s’est passé comme la clôture d’un cercle que je pense m’ait conduite au délà de cette spirale de haïne et de non-acceptation.

Je veux parler de mon parcours, dès mes seize ans, quand j’ai fait le même  geste, jusqu’à présent.  Un parcours intra-utérin, long et difficile,  mais seulement aujourd’hui je peux affirmer  que l’élaboration de la douleur et sa transformation peuvent créer une nouvelle Personne. 

Aujourd’hui je peux faire face vraiment à la douleur de ne pas avoir été aimée comme je voulais, de ne pas avoir été acceptée,  et de ne pas m’accepter dans une façon authentique.  Maintenant je pouvais laisser de côté la tendance à me poser en victime, et j’ai pu décider d’être génitrice de moi-même, en me donnant l’amour que je m’attendais des autres, en recherchant en moi et pas dehors de moi-même.


“LA DANZA della Vita”

Tipo di lavoro: Relazione

Relatore: eMANUELA aSARA, Antropologa Personalista Esistenziale

Istituto di appartenenza: I.A.P.E. Tempio Pausania

Durata: circa 20 minuti

“La danza della vita” è un lavoro in cui vi parlo di me e di una mia parte con la quale ho dovuto confrontarmi per anni: il principio del piacere che prima mi seduce e poi mi divora.

Vi racconterò il perché ed il come ad un certo punto della mia vita ho identificato nel ballo la mia fonte di sopravvivenza e vi dirò che cosa ho dovuto attraversare per iniziare a separarmene.

Vi dono e mi dono questa esperienza con amore.


“La danse de la vie“
‘La danse de la vie’ est un travail où je vous parle de moi et de une partie à moi avec laquel j’ai du me mesurer pour des années : le principe du plasir qui avant me seduis et apres me dévore.

Je vous racconterai le pourquoi et le comment à un certain point de ma vie j’ai identifié dans la danse ma seul source de survie et je vous dirai qu’est-ce j’ai du traverser pour commencer a me séparer da cette partie.

Je donne à vous et je donne à moi cette expérience avec amour. 


“Sono figlia della Vita”

Tipo di lavoro: Relazione

Relatore: Maria Chiaradia, Counselor, Antropologa in formazione

Istituto di appartenenza: I.P.A.E  Cosenza

Durata: circa 10 minuti

Dal pensiero lineare che mi faceva pensare che la vita mi era matrigna, al passaggio al pensiero Cosmo-artistico che mi fa sentire ed essere non più figliastra ma figlia della Vita. La Vita è mia madre e mi ama!

Attraverso il mio vissuto e il cammino percorso secondo il pensiero dell’Antropologia Personalistica Esistenziale, cercherò di illustrare come ho imparato ad accogliere l’idea che prima di ogni cosa sono figlia della Vita e non solo di Ninetta, mia madre. Racconterò di come il pensiero di Antonio Mercurio mia ha aiutata ad uscire dal buco nero dell’anoressia per poter nascere alla mia identità di figlia e di donna e di come è avvenuto il passaggio dalla vita matrigna alla Vita come madre e di cosa ho attraversato per potermi sentire figlia della Vita e di Ninetta che mi ha trasmesso la vita.


“Je suis fille de la Vie“
De la pensée linéaire que me forcait a penser que la vie était à moi marâtre, au passage au à la pensée Cosmoartistique qui me fait sentir et être non plus la belle-fille mais la fille de la Vie. La Vie est ma mère et elle m’aime !

Á travers mon vécu et le chemin parcouru second la pensée de l’A.P.E., je chercherai de  illustrer comme j’ai appris à accueillir la penséè de A.Mercurio que me à aidée à sortir du trou noir de l’anoressie, puor pouvoir a naître à mon identité de fille e de femme et tout ce que j’ai traversé pou me pouvoir sentir fille de la Vie et de ma mère qui m’a  transmis la vie

“La creatività corale – una proprietà emergente”

I.A.P.E. 

Prato e Bologna

Tipo di lavoro: rappresentazione

Conduzione: è un esperimento di conduzione circolare. La conduzione è stata affidata dai direttori dell’Istituto (Roberto Culcasi e Tiziana Pitzalis), con la loro supervisione, ad un gruppo nella sua interezza, i cui componenti hanno acquisito una formazione di base in antropologia personalistica esistenziale

Regista: è un esperimento di regia corale
Partecipanti all’opera: Liliana Bragagia, Pia Chiara Carrozzo, Anna Ieracitano, Benedikta Kier, Paola Marzocchella, Chiara Negri, Silvana Panci, Massimo Petruzzi, Barbara Ristauri, Caterina Rossi, Angela Santoro, Maryam Sohafi, Marco Vadi, Paola Vettori.

Durata: 40 minuti

La nostra opera è frutto del dono che i nostri direttori, Tiziana e Roberto, ci hanno fatto nel proporci di creare per la prima volta un lavoro dove fossimo noi sia gli attori che i registi. Questo dono ha promosso la crescita della coralità e l’assunzione responsabile del potere circolare. La nostra opera vuole rappresentare il processo artistico-trasformativo insito nella creazione della bellezza seconda. Seguendo il mito di Ulisse, la rappresentazione propone uno spaccato di quel processo alchemico che, attraverso la forza dell’amore, porta a sintesi l’energia della saggezza, l’energia del dolore e l’energia dell’arte, così come insegna il mito della Cosmo-art.

Notre oeuvre est le fruit du don que nos directeurs, Tiziana et Roberto, nous ont fait en nous proposant de créer pour la première fois un travail, où nous fussions, en même temps, acteurs et metteurs en scène. Cela nous a donné la possibilité de promouvoir la croissance de la choralité et le développement responsable du pouvoir circulair.

Notre oeuvre veut représenter le processus artistique-transformateur contenu dans la création de la beauté seconde. 

Suivant le mythe d’Ulysse, la représentation propose une coupe de ce processus alchimique que, par la force de l’amour, mene à synthèse l’énergie de la sagesse, l’énergie de la douleur et l’énergie de l’art, comme nous einsegne le mythe de la Cosmo-Art.

“VIAGGIO MAGICO”

Ogni viaggio è un viaggio in due direzioni

EUNOMOS

Centro di psicoterapia Analitica Esistenziale e Psicodramma

Roma

Tipo di lavoro: Relazione di gruppo 
Relatore: Dr. Giancarlo Ceccarelli
Partecipanti all’opera:  Anania Rosy, Crescimbene Massimo, Imbroisi Laura, Manfredonia Roberta, Paradiso Rosa, Eros Salustri, Marco Veronica
Durata: 25 minuti
Relazione teorica centrata sul tema della crescita nella consapevolezza di come si crea il ponte tra la vita intrauterina e la vita intracosmica.

La relazione si sviluppa parallelamente tra:  

- il racconto di una scena di psicodramma: UN CHICCO DI CAFFE’

- il racconto del VIAGGIO DI ULISSE

Il senso di un viaggio.

Ogni viaggio ha due direzioni.

La vita è un viaggio che unisce la vita intrauterina con la vita intracosmica.


“VOYAGE MAGIQUE“
-Tout voyage c’est un voyage à deux directions-

Rélation théorique centrèe sur le sujet de la croissance dans la conscience de la façon de créer un pont entre la vie intrautérine et la vie intracosmique.

La rélation va se développer parallèlement en réfléchissant sur:

- le récit d’une scène de psychodrame: UN GRAIN DE CAFÉ

- le récit du VOYAGE D’ULYSSE.

Le sens d’un voyage.

Tout voyage va se développer sur deux directions.

Le voyage est un pont qui va relier la vie intrautérine et la vie intracosmique.

“Il viaggio del Dipartimento:

l’incontro con Scilla e Cariddi”
Dipartimento di Pedagogia Sophianalitica 

e Pedagogia Sophiartistica

Roma
Tipo di lavoro: Relazione

Relatore: Daniela Mazzi – Psicologa- Psicoterapeuta –Sophianalista
Conduzione: Domenico Carbone : Psicologo –Psicoterapeuta Sophianalista –Analista didatta

                     di Antropologia Esistenziale

                     Lucia Torresi – Psicologa-Psicoterapeuta Sophianalista – Analista didatta di

          Antropologia Esistenziale

Partecipanti:  Domenico Carbone, Lucia Torresi, Daniela Mazzi, Paola Pietrangeli, Francesca Guercio, Angelo Liscia

Durata: 20 minuti

Come un bambino affronta i pericoli e le insidie del mondo intrauterino per crescere, così il Dipartimento di Pedagogia Sophianalitica e Pedagogia Sophiartistica di Roma diretto da Domenico Carbone e Lucia Torresi, come creatura corale, affronta questo percorso per conquistare  un’identità sempre più chiara, definita e forte. Le Istituzioni con le quali il Dipartimento si rapporta e alle quali presenta la propria progettualita’, secondo il mito della cosmoart, rappresentano l’utero nel quale si muove. Il Dipartimento vuole portare una testimonianza di una tappa della sua crescita: l’incontro con Scilla e Cariddi, vissuto come “madre divorante”.

La forza della coralità e del principio organismico, principi base della Cosmo-art, sono allora la barra a cui afferrarsi, il timone nel viaggio verso la tappa che il Dipartimento deve affrontare per realizzare la bellezza seconda.

Comme le bébé fait face aux périls et aux embûches du monde intra-utérin pour grandir, ainsi le Département de Pédagogie Sophiartistique de Rome dirigé par Domenico Carbone et Lucia Torresi, comme créature chorale, aborde ce parcours pour conquérir une identité de plus en plus claire, définie et significative. Les Institutions avec lesquelles le Département se mésure et auxquelles présente son project, selon le mythe du cosmoart, réprésentent l’utérus dans lequel il se bouge. Le Département veut porter la témoignage d’une étape de sa croissance: la rencontre entre Scylla et Charybde, vécue comme “mère dévorante”.

La force de la choralité et du principe organismique, principes fondamentaux du Cosme-art, sont la barre à laquelle s’accrocher, le gouvernail dans le voyage vers l’étape que le Département doit affronter pour réaliser la beauté seconde.

“L'altra danza”


"Ulissidi" 

Lecce

Tipo di lavoro: Rappresentazione con video

Conduzione: Emanuele Chimienti (dir.), Anna De Nitto (vice dir.), Daniele Gabriele (membro Cons. direttivo), Giuseppina Murciano (membro Cons. direttivo).

Musica Finale: Daniele Gabriele

Insegnante di Pizzica: Giuseppina Murciano 

Regista : A. De Nitto, D. Gabriele, G. Murciano. Regista video Fabio De Majo.

Partecipanti all’opera: Alessandra Abruzzese, Luciana Blasi, Alessandra Bray, Marcella Campobasso, Mario Castellano, Domenico Chimienti, Gianni Durante, Raffaella De Filippi, Laura Del Coco, Danila Giuranno, Margherita Lamarina, Daniela Mandorino, Natalia Miccoli, Rosemarie Miska, Antonio Scarcella.

Durata: 40 minuti

   Un gruppo di amici si ritrova a casa di uno della compagnia, in convalescenza dopo un’importante e delicata operazione, che lo ha costretto in ospedale per un lungo periodo.

Uno degli amici, con l’intento di allietare la serata, ha portato con sé un video che ritrae tutto il gruppo a una festa.

   Le immagini mostrano un ballo tradizionale appassionato e coinvolgente: la Pizzica.

   Ma, all’insaputa dello stesso videoamatore, la telecamera era rimasta accesa, rivelando i momenti successivi all’esilarante ballo: volontà dei protagonisti di primeggiare, conflitti e tensioni individuali e di coppia.

   La bellezza del ballo iniziale in contrasto con la bruttezza di tutto ciò che c’era dietro e, inoltre, le parole dell’amico sofferente, che dalla sua condizione di malato offrono al gruppo l’occasione per una lettura più disillusa e più saggia della vita, danno l’opportunità ai protagonisti di riflettere sulla possibilità di realizzazione di un nuovo modo di rapportarsi tra di loro e rinunciare così ai vecchi schemi mentali.

   Da questa nuova trasformazione nascerà il desiderio di una nuova danza che conterrà altri e nuovi elementi di bellezza prima assenti.

Un groupe d’amis se retrouve chez l’un d’entre eux, convalescent après une opération délicate, qui l’a retenu à l’hopital pendant une longue pèriode.

   Un des amis, pour égayer la soirée, a apporté un video ou tout le groupe participe à une fete.

Les images montrent une danse traditionnelle passionnante et touchante : La Pizzica.

   Mais à l’insu du vidéoamateur, la caméra était restée allumée, révélant les moments successife à la danse spectaculare : volonté des protagonistes de rivaliser, conflits et tensions individuels et de couples.

   La Beauté de la danse en contraste avec la laideur de tout ce qui se cache derrière et, en outre, les mots de l’ami malade, qui de par sa condition de malade offrent au groupe l’occasion pour une lecture sans illusion et plus sage de la vie, permettent aux protagonistes de réfléchir sur la possibilité de réaliser une nouvelle manière de se rapporter entre eux et de renoncer ainsi aux vieux schémas mentaux.

   De cette transformation naitra le désir d’une nouvelle danse qui aura en elle des éléments de beauté jusqu’alors absents.

“Proprietà emergenti intra-personali, 

schemi mentali e nuove identità”

Tipo di lavoro: relazione

Relatore: Dr. Salvatore Saporito
Istituto di Appartenenza: Giornale Internazionale “Gli Ulissidi”

Durata: 20 minuti 

Facendo riferimento alla visione antropologica e cosmologica di Antonio Mercurio ed in particolare al quinto teorema della Cosmo-Art, l’Autore indaga, accompagnandolo dall’esperienza dei propri vissuti e dal proprio percorso esistenziale, su quelle proprietà insite alla struttura della Persona che via via emergono e che non trovano immediata lettura per la deleteria inferenza degli schemi mentali acquisiti e consolidati nel corso della vita nonché della volontà dell’ Io Persona di mantenerli inalterati.

Proprietà che spesso, paradossalmente, manifestano il loro messaggio di trasformazione attraverso i linguaggi automatici dei vecchi schemi mentali. 

Dare voce e seguito a questa lettura in cui si possono sperimentare intelligenza, creatività e libertà, porta a ricercare identità sempre nuove.


“Propriétés émergentes intra personnelles,

schémas mentaux et nouvelles identités”

En faisant référence à la vision anthropologique et cosmologique de Antonio Mercurio et en particulier au cinquième théorème de la Cosmo-Art, l’auteur enquête (en utilisant sa propre expérience et sono parcours existentiel) sur certaines propriétés intérieures à la structure de la Personne qui au fur et à mesure émergent et ne trouvent pas une lecture immédiate, à cause non seulement d’une interférence néfaste des schémas mentaux acquis et consolidés pendant la vie mais aussi de la volonté du Moi Personne de les maintenir inchangés. Propriétés qui souvent, paradoxalement, manifestent leur message de transformation à travers les langages automatiques des vieux schémas mentaux.

Donner la parole et une suite à cette lecture dont on peut expérimenter l’intelligence, la créativité et la liberté, amène à chercher une nouvelle identité.

 “DIALOGANDO”


I.P.A.E. 

Cosenza

Laboratorio PROGETTO PENELOPE 

Tipo di lavoro: rappresentazione

Conduzione: OMBRETTA CIAPINI (ideatrice e conduttrice del Laboratorio Progetto Penelope 2) e

                     LUISA ALTOMARE (conduttrice del Laboratorio P.P.2)

Regista: OMBRETTA CIAPINI e LUISA ALTOMARE

Partecipanti all’opera:  LILIANA LE PIANE, ANNA TUTINO, MARIA CHIARADIA, MARINA AMENDOLITO, ORNELLA COSTAGLIOLA, TERESA FOGLIA, LUISA ALTOMARE

Durata: 10-15 minuti

Il lavoro che Laboratorio Progetto Penelope 2  vuole mettere in scena è il frutto di un anno di cammino del Gruppo. Esso nasce da momenti di dolore vissuti nel Gruppo e da momenti creativi che hanno portato alla nascita di un Patto di Amicizia; è un dialogo a più voci sui momenti più importanti nel cammino per la creazione di una nuova identità femminile.


“Dialoguand”

Le travail  que le Laboratoire Projet Penelope 2 mettra en scène il est le fruit d’une année de chemin du group. Il sortet par moments de douleur vecus dan le group et par moments créatifs qui ont porté à la naissence  d’un Pacte d’ Amitié ; il set un dialogue à plus voix sur des moments les plus importants dan le chemin de la création d’une nouvelle identité feminine.

“ Il Matrimonio degli Alberi “


CENTRO PER LO SVILUPPO DELLA PERSONA 

 Taranto

Tipo di lavoro: Rappresentazione

Da una proposta di Antonella Bernardini – Codirettrice del Centro.Supervisione dei lavori: Filippo Capano, Antonella Bernardini – Direttori del Centro.

Conduzione dei lavori: Angelica Amabile, Giusi Boccuni, Anna Quercia, Licia Spada - Soci Fondatori e membri dell’Equipe Direttiva del Centro.

Piergianni Caroli, Anna Di Bello, Gino Finelli, Roberto Giacoia – Soci Fondatori.

Maria Pia Arborea, Marilisa Boccuzzi, Anita Carella, Donato   Merico, Chiara Peluso, Marisa Taliente – Soci Effettivi.

Partecipanti all’opera: Cosimo Basile, Maria Buzzacchino, Francesco Damato, Maria Stella De Giglio, Elisabetta Del Gatto, Grazia Dell’Aglio, Gilda Dell’Anna, Domenico D’Erchia, Rossella Diana, Tina Francavilla, Iaia Luigi, Mario Laterza, Adele Limongelli, Antonio Locorotondo, Vincenzo Mandrillo, Francesca Minerva, Francesco Palazzo, Antonio Passarelli, Rosaria Perrino, Daniela Petrosino, Anna Maria Polini, Tiziana Portoghese, Amelia Quaranta, Emanuela Quercia, Rossella Racanelli, Maria Resta, Mariateresa Sportello, Gino Tortorella, Ciro Trani, Simona Trizza, Gianni Zanni.

Musiche: autori vari e un brano originale del M° Francesco Palazzo.

Durata: 40 minuti.

Il Centro per lo Sviluppo della Persona porterà alle II^ Ulissiadi della S.U.R. una rappresentazione:

il tema affrontato è il  dolore e la sua trasformazione in  un’azione creativa che renda possibile il superamento della morte e la realizzazione della   bellezza duratura.

Tenendo conto del tempo a disposizione e dello spazio sul palco la rappresentazione si svolgerà con la seguente modalità:

tre gruppi di persone daranno vita a tre percorsi - tre fili – che man mano si intersecheranno e faranno l’uno da contrappunto all’altro  per poi arrivare all’unificazione .    

- Il primo filo rappresenterà la storia del Centro e il dolore attraversato per la morte di 

Giuseppe Coschignano e come questo  sia collegato con la vita intrauterina, con i traumi ricevuti e le decisioni  prese allora.

Come  per il feto è difficile  continuare a sviluppare  il progetto di vita  così  è stato per il Centro :   un dialogo profondo e serrato  con il nostro Sé Corale, tuttavia, ci ha permesso di affrontare  i fantasmi e rinascere con nuova energia.

- Il secondo filo elaborerà la stessa tematica della vita intrauterina vista attraverso i vissuti di coppia, affrontando nelle varie tappe tutto quello che impedisce la possibilità di un incontro di coppia adulto, per arrivare, infine, ad affermare la decisione di voler creare una nuova bellezza di amore, verità e libertà.

- Il terzo filo esprimerà attraverso il rito del “Matrimonio degli alberi” (ripreso da un antico costume dravidico, praticato nell’India del Sud, in Giappone, in Basilicata e in molte altre regioni del mondo) il collegamento al Cosmo che si realizza attraverso l’albero, ponte tra terra e cielo.

Lo sposalizio di un albero maschio e di uno femmina vuole trasferire agli infiniti universi l’unione dello yin e dello yang, la fusione del principio maschile e del principio femminile.

Le “Centro per lo Sviluppo della Persona” portera une représentation à la deuxiéme  « Ulissiadi » de la S.U.R. :

les thèmes affrontés sont la douleur et la recherche d’une de ses transformations dans une action créative, qui rende possible le franchissement de la mort et la réalisation de la beauté durable.

En estimant le temps à disposition et la place de la loge, la représentation se déroulera dans la suivante modalité :

trois groupes de gens créeront trois parcours – trois fils – que se croiseront en faisant l’un un contrepoint à l’autre, pour arriver à l’unification.

- Le premier fil représentera l’histoire du Centre et la douleur traversée par la mort de Giuseppe Coschignano et comment elle soit reliée à la vie intra-utérine, aux traumatismes recevus et aux décisions pris en ce temps-là.

Ainsi que pour le fœtus est difficile continuer et développer le projet de vie, ainsi il a été pour le Centre : un dialogue profond et serré avec notre Es  choral, toutefois, il nous a permis d’affronter les fantômes et de renaître avec nouvelle énergie.

- Le deuxième fil élaborera la même thématique de la vie intra-utérine vue à travers les vécus de couple, en affrontant dans les différentes étapes tous cela qu’empêche la possibilité d’une rencontre de couple adulte, pour arriver, en effet, à affirmer la décision de vouloir créer une nouvelle beauté d’amour, vérité et liberté.

- Le troisième fil, à travers le rite « Mariage des arbres » (repris par un antique coutume dravidien, pratiqué en Inde du sud, au Japon, en Basilicate et dans autres régions du monde) exprimera la liaison au Cosme qui se réalise à travers l’arbre, pont entre terre et ciel. Le mariage d’un arbre male avec un arbre femelle veut transférer aux univers infinis l’union entre le Yin et Yang, la fusion entre le principe masculin et le principe féminin.

“DOPPIO VIAGGIO”

Storie da uno psicodramma

EUNOMOS

Centro di psicoterapia Analitica Esistenziale e Psicodramma

Tipo di lavoro: relazione

Relatore: D.ssa Lopez Graziella
Partecipanti all’opera  Lopez Graziella – Ceccarelli Giancarlo
                                 (Elaborazione di Massimo Crescimbene, Marco Veronica e Rosa Paradiso)

Durata: 25 minuti

Monologhi di personaggi di una scena di psicodramma: UN CHICCO DI CAFFÈ.

I personaggi che raccontano la loro storia sono: un cilindro, un guanto, una bacchetta magica, un tappeto volante, un velo, un ponte levatoio ed un chicco di caffe’.

I personaggi della scena rappresentano i compagni di Ulisse che raccontano se stessi, la loro storia e il loro viaggio.


“DOUBLE VOYAGE“
-Histoires depuis un Psychodrame-

Monologues de personnages depuis une scène de Psychodrame: un grain de café.

Les personnages qui content leur  histoire sont: un haut-de-forme, un gant, une baguette magique, un tapis volant, un voile, un pont-levis et un grain de café.

Les personnages de la scène représent les compagnons d’Ulysse qui content eux mêmes, leur histoire et leur voyage.


“PERSONE IN CAMMINO 

PER LA CREAZIONE DEL PRINCIPIO ORGANISMICO”

Tipo di lavoro: relazione

Relatori: ANTONIO S. RIZZO, LUISA ALTOMARE

Istituto di appartenenza: I.P.A.E. Cosenza
Durata: 10 MINUTI 

Da due anni conduciamo un Gruppo Antropologico che si è dato il progetto di creare il Principio Organismico.

In questi due anni si sono verificate delle condizioni particolari per cui il gruppo si è trovato, dopo varie vicissitudini, ad essere composto da un uomo e cinque donne  (Ulisse, Penelope, Circe, Calipso, Sirene, Nausicaa). 

Con questo lavoro vorremmo illustrare, attraverso il dialogo che si è sviluppato all’interno del Gruppo, come si può creare il Principio Organismico.

Il lavoro sarà una relazione scritta, costituita da  una parte teorica e in parte esperienziale.


“Personnes en chemin 

pour la création du principe organismique”

Depuis deux années nous conduisons un Group de Anthropologie qui  a le projet de créer le principe organismique. Aujourd’hui le Group est constitué par un homme et cinq femmes (Ulisse, Penelope, Circe, Calipso, Sirene, Nausicaa).

Avec cette relation, nous voulons illustrer, à travers le dialogue que c’est développé entre le Group, comme on peut créer le Principe Organismique.

Le travail sera une relation constituée par une partie théorique et un partie expé riencielle.

“IL CAMMINO DEL NOSTRO GRUPPO PER RECUPERARE 

LA BELLEZZA DELLA VITA PERDUTA”

Tipo di lavoro: rappresentazione

Relatore: MONICA BADIANI e ANTONELLA RAGO

Conduzione: Dott.ssa ANNA MARIA AGRESTI, Psicologa, Psicoterapeuta, Sophianalista

Regista : Dott.ssa ANNA MARIA AGRESTI, Psicologa, Psicoterapeuta, Sophianalista

Partecipanti all’opera: Nicole Adam, Monica Badiani , Lorenza Crocicchi, Maria Focareta, Gaia Grassi, Tommaso Biagio Furnari, Simone Montagni, Antonella Rago
Durata: 20’

Il nostro gruppo antropologico, condotto dalla Dr.ssa Anna Maria Agresti, è nato a Prato nel novembre del 2000. Fino ad  oggi ha canalizzato le energie di 12 persone, caratterizzandosi subito per la violenza dei vissuti  raccontati. Storie di vita dolorose: abusi, abbandoni,  rifiuti,  perdita dell’  identità e del senso della vita. Prima della decisione di ognuno di noi di intraprendere un viaggio iniziatico, le nostre giornate erano piene di difficoltà e le notti puntualmente visitate da spaventosi mostri interiori, e mentre il tempo scandiva giorni sempre uguali, la Gioia era scomparsa dalla nostra  vita.

Il  gruppo  è la nostra favola, è una magia, è un luogo dove ognuno conosce e realizza il proprio Sè mentre impara a far parte di un unico organismo con un cuore che pulsa, è un viaggio alla ricerca della bellezza perduta, è la scoperta che questa bellezza c’è ancora e anzi è possibile svilupparla e utilizzarla per fare della nostra vita un’Opera d’Arte. Da un po’ di tempo accarezziamo il sogno di darci un progetto corale e stiamo lavorando per farlo crescere dentro di noi.

Notre groupe antropologique, guidé par le Docteur Anna Maria Agresti, est né à Prato 

en novembre 2000. Jusqu’à présent il a canalisé l’énergie de 12 personnes et a été immédiatement caractérisé par la violence des vécus racontés. Histoires de vies douloureuses: abus, abandons, refus, perte d’identité  et du sens de la vie.  Avant la décision que chacun de nous a prise d’entreprendre un voyage initiatique, nos journées  étaient pleines de difficultés et les nuits ponctuellement visitées  par des monstres intérieurs terrifiants et, tandis que le temps scandait des jours toujours pareils, la Joie  avait disparu de notre vie.

Le groupe, c’est notre conte de fées, c’est une magie, c’est un lieu où chacun connaît et réalise son propre Soi  tout en apprenant à faire partie d’un unique organisme  ayant un coeur qui bat, c’est un voyage à la recherche de la beauté perdue, c’est la découverte  que cette beauté existe encore et qu’il est même possible  de la développer  et de l’utiliser pour  faire de notre vie une Oeuvre d’Art. Nous caressons depuis peu le rêve de trouver un projet unanime et nous sommes en train de travailler pour le faire grandir en nous.

“La trasformazione di un grande dolore”


I.A.P.E. 

Gruppo Antropologico 

Roma 

Tipo di lavoro: Film antropologico

Relatore :  Angela Marchi – Psicologa - Sophianalista

       Roberta Zini – Socio S.U.R. – Ricercatrice in Antropologia Personalistica

        Esistenziale

                   (Per una breve presentazione del video)

Conduzione: Domenico Carbone – Psicologo – Psicoterapeuta Sophianalista – Analista

                     didatta di Antropologia Esistenziale

          Lucia Torresi – Psicologa - Psicoterapeuta Sophianalista – Analista didatta di

         Antropologia Esistenziale

Registi: Domenico Carbone e Lucia Torresi

Partecipanti all’opera : Il Gruppo antropologico: Enrico Benassi, Adriana Meo, Antonella Orecchio, Roberto Troiani, Angela Fasolo, Francesco Nencini, Antonio Barbarelli

Durata: 40 minuti

E’ possibile trasformare creativamente un grande dolore ?

Un gruppo antropologico sviluppa la coralita’ utilizzando il principio organismico.

Il gruppo lavora come se fosse un organismo e realizza progetti. Il gruppo antropologico dello Iape di Roma condotto da Domenico Carbone e Lucia Torresi ha deciso di realizzare come suo progetto un filmato scrivendo coralmente soggetto e scenografia. Anche le riprese sono state realizzate coralmente. Il lavoro rientra nella parte celebrativa ed ha come tema “ La trasformazione di un grande dolore in un’azione creativa da cui emerge il superamento del dolore e il superamento della morte come creazione di una bellezza duratura e forse anche immortale nel tempo e nello spazio”.


Film Anthropologique

“La Transformation d’une grande douleur”
Est-il possible de transformer avec créativité une grande douleur?

Un groupe anthropologique développe la choralité employant le principe organismique.

Le groupe travaille comme s’il était un organisme et réalise des projets. Le groupe anthropologique du IAPE de Rome dirigé par Domenico Carbone et Lucia Torresi a décidé de réaliser comme projet un documentaire en écrivant choralement scénario et scénographie. Même les tournages ont été réalisés choralement. Ce travail de circonstance présente comme sujet “La transformation d’une grande douleur  à travers une action créative de laquelle ressort le franchissement de la douleur et de la mort comme création d’une beauté durable et peut-être même impérissable dans le temps et dans l’espace.

 

“LA VITA COME OPERA D’ARTE”
Tipo di lavoro: Biodanza 

Conduzione: 
ANNA MARIA CICCIA (Psicologa e Psicoterapeuta Sophianalista Insegnante 

                        titolare Didatta di Biodanza)

Durata: 40 minuti 

Con la Biodanza vogliamo creare un nuovo scenario d’amore e d’evoluzione e generare frutti di vita. Il nostro spazio è il mondo. Il tempo-spazio del cuore è infinito. Con Biodanza lavoriamo sulla luce affinché il buio si riduca, aumenti sempre più lo spazio di luce e si dilati lo spazio-tempo del cuore, non temendo o negando le nostre parti oscure, ma accettandole con l’immensa fiducia che da li scaturirà la nostra luce. In questo cammino ci aiutano l’amore e l’arte, per accedere al principio della gioia, per fare della nostra vita e della vita dell’universo “un’opera d’arte”.


“La vie comme oeuvre d’art“
Par la Biodanza nous voulons créer un nouveau scénario d’amour et d’évolution et ainsi générer les fruits de la vie. Noste espace est le monde. L’espace-temps du cœur est infini. Avec la Biodanza, nous travaillons sur la lumière affin de réduire l’obscurité, affin que l’espace lumière augumente toujours plus et l’espace-temps du coeur se dilate, ne niant ni craignant point nos parties obscures, mais les acceptant avec l’immense confiance qu’elles engendrerons notre lumière. Sur ce chemin nous aident l’amour et l’art, affin d’accéder au principe de la joie pour faire de notre vie et de la vie de l’universe une œuvre d’art.
Performance di Teatro Danza Sophianalitico 

“Penelope: la trasformazione della vendetta”
I.A.S.S.C. 

Istituto di Antropologia Sophianalisi, Sophia art e Cosmo art 
 Ascoli Piceno
Tipo di lavoro: rappresentazione 
Relatore:
Fazia Sabbatini (Coordinatore Scientifico equipe antropoartisti sophianalitici) 

Rosa Iarussi (counselor antropoartista sophianalitico)

Conduzione: 
Fazia Sabbatini (Coordinatore Scientifico equipe antropoartisti sophianalitici)

Regista e produttore:  Italia Gabriella Sorgi
Partecipanti all’opera: Maria Teresa Marini, Gianluca Alessandrini, Mario Orsetti, Luca Bianchini, Rita Marchei, Maurizio Ferri, Katia Poli, Chiara Slano, Fazia Sabbatini, Corrado Colonnelli, Rossana Ippoliti, Iarussi Rosa

Durata: 1h, 10 minuti + 15 minuti presentazione

Attraverso il poema di Omero ed il mito della Cosmo art, la Performance di Teatro Danza Sophianalitico “Penelope: la trasformazione della Vendetta” racconta le tappe del percorso di trasformazione della vendetta.

Il mito e la performance parlano di ognuno di noi, dell’inconscio reattivo e soprattutto di quello esistenziale dove la vendetta cova silente e produce le scelte e le decisioni  che orientano la vita e le danno un sapore amaro che non nutre.

La vendetta spegne la scintilla della creatività e dell’appartenenza che la Vita come Madre e l’Universo come Padre ci donano per creare Bellezza Seconda per noi stessi e per gli Altri.

La trasformazione della vendetta è il percorso esistenziale e storico dello I.A.S.S.C di Ascoli Piceno dall’invidia al per-dono per accedere al Perdono per la Vita che ci è stata donata: quella biologica, quella mentale (il nostro DNA culturale), quella spirituale.

Perdono alla Vita ed alle Leggi che la regolano: leggi difficili da capire, da accettare e soprattutto da seguire.

La trasformazione della vendetta avviene proprio nel passaggio dal vivere nell’illusione e nella Menzogna Esistenziale al realizzare il Sogno della Vita.

Ulisse è l’Io Persona Artista che piega Mente e Cuore per dare un’Anima alla Vita rispettando le Sue Leggi. Egli accetta e quindi può conoscere il dolore che è la Proprietà Emergente di questo Universo e, attraverso di esso, scala la Montagna Sacra  della Spiritualità  dove l’Uomo e la Donna possono donarsi l’Amore oltre la dimensione e la temporalità dell’Io Passionale, avendo fatto coppia con il proprio Sé che aspira (come la Vita) a volare da un Universo all’altro.

La Représentation de Théâtre Danse Sophia-analytique « Pénélope et la transformation de la vengeance », en utilisant  le poème d’Homère et le mythe de la Cosmos-Art, raconte les étapes du parcours de transformation de la vengeance.

Le mythe et la représentation parlent de chacun d’entre nous, de l’inconscient réactif et surtout de celui existentiel où la vengeance couve silencieuse et produit les choix et les décisions qui orientent la vie en lui donnant un goût amer qui ne nourrit pas.

La vengeance éteint l’étincelle de la créativité et de l’appartenance que la vie, en qualité de Mère et l’Univers en qualité de Père, nous offrent afin de créer la Beauté Seconde pour nous-mêmes et pour les autres.

La transformation de la vengeance est le parcours existentiel et historique de l’Institut I.A.S.S.C. d’Ascoli Piceno de l’envie au par-don afin d’accéder au Pardon pour la Vie qui nous a été donnée : c’est-à-dire la vie biologique, celle mentale (notre DNA culturel) et celle spirituelle.

Pardonner la Vie et ses lois qui la règlent : des lois difficiles à comprendre, à accepter et surtout à suivre.

La transformation de la vengeance a lieu justement quand il y a le passage d’une vie vecue dans l’illusion et dans le mensonge existentiel à la réalisation du Rêve de la Vie.

Ulysse est le Moi-Personne-Artiste qui plie l’Esprit et le Coeur pour donner une Âme à la vie en respectant ses lois. Il accepte et donc il peut connaître la douleur qui est la proprieté émergente de cet Univers et, grâce à elle, il escalade la montagne Sacre de la Spiritualité où l’homme et la femme peuvent se donner l’Amour au-delà de la dimension et la temporalité du Moi-Passionnel, en ayant fait couple avec le Soi qui aspire (en tant que la Vie) à voler d’un Univers à l’autre.

Non autorizzata la pubblicazione agli atti, non autorizzata la ripresa della performance, né per usi privati né per la pubblicazione degli atti.










1

